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Il Comune è certamente sensibile alle difficoltà dei commercianti della città che in
questi ultimi anni hanno dovuto subire, tra l'altro, le note limitazioni alle loro attività dovute
alla pandemia. 

Gli interventi, in tal senso, sono stati diversificati: ricordo per esempio la riduzione
Tari  per  i  negozi  e  le  attività  chiuse  durante  il  lockdown del  2020,  che  la  Giunta  ha
approvato a dicembre 2020. Oppure le agevolazioni per i dehors che si sono susseguite,
con diverse tipologie, negli ultimi due anni e che stanno proseguendo fino a tutto il 2022.

Per quanto riguarda le agevolazioni dovute ai disagi dei lavori stradali in passato il
Comune è intervenuto in modo specifico su casistiche e su aree ben delimitate e chiare. 

Per rendere l'idea, una mozione approvata all'unanimità dal Consiglio Comunale il
16 ottobre 2017 in occasione della chiusura di  viale Volta a causa dei lavori  sul Cavo
d'Assi, stabiliva di ridurre la TARI alle attività commerciali interessate alla chiusura, previa
attestazione di comprovata documentazione contabile che dimostrava un evidente calo di
fatturato.

E' innegabile che la chiusura del cavalcavia XXV Aprile è un caso ben diverso. I
disagi che ne conseguono sono essenzialmente un aumento di traffico sulle direttrici che
conducono  al  cavalcavia  di  Porta  Milano,  unico  cavalcavia  transitabile  per  arrivare  in
centro città.  E'  poco dimostrabile,  a prima vista,  che questo comporti  una diminuzione
delle attività commerciali su Corso Milano e Corso Trieste, visto che addirittura il traffico su
queste vie è maggiore di prima. 

Ciò nonostante l'amministrazione verificherà la situazione del commercio della zona
in questo periodo di manutenzioni straordinarie. E' ovvio che qualsiasi potenziale misura
dovrà essere comprovata da dati certi; non è possibile per un'amministrazione pubblica
intervenire preventivamente solo per sensazioni, per evitare sia danni economici all'Ente,
sia iniquità e disparità di trattamento tra commercianti di una zona rispetto ad un'altra.    

 


